

Veglia

Solennità dell’Immacolata Concezione

della Beata Vergine Maria
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Maria, donna del primo passo
Canto:

Guida: Siamo riuniti nella Cappella, intitolata all’Immacolata Concezione della Vergine Maria, per vivere intensamente il mistero d’amore e di maternità che in Lei, piccola e fragile creatura, si è fatto carne.  Ricevuto Gesù nel suo grembo, Maria è immediatamente pervasa dalla sua carità: più si è uniti a Gesù e più si è pieni di carità e di amore per le anime. Maria parte “in fretta”. Da questo piccolo gioiello, come lo definiva Padre Pianzola, sono partite tante altre sorelle per perpetuare l’annuncio della Buona novella che salva.  
Cel.: Nel nome del Padre…  Amen.
Cel:. Dio, che ci rallegra con tutto quello che compie a favore dei poveri e dei piccoli, sia con tutti voi. 

T. : E con il tuo spirito.

Una preghiera per disporre il cuore
Guida: facciamo nostre le parole del Beato Pianzola per contemplare Maria nella storia della salvezza, la storia di tutti e di ciascuno di noi.  (Celebrante e tutti)
S  
alute a Te, Maria Immacolata,

che più bianca della neve,

vieni a rallegrare gli uomini.

tra le fitte nebbie del freddo di dicembre.

Salute a Te, primogenita delle creature, 

che, tutta bella, alimenti nei cuori

quel fascino irresistibile,

il quale fa gravitare il mondo

attorno la sempre giovane tua grandezza.

Il salutarti è un bisogno dell’animo oppresso.

Non vedi le lotte fraterne che si contendono

il pane e l’idea?

Non vedi la miseria ischeletrita,
che discaccia con l’emigrazione

i figli in terra straniera?

La fede, quella fede che improntava a bontà

le venerande sembianze dei nostri nonni,

intisichì all’alito di dottrine,

più malsane  dei miasmi risaiuoli,

e il benessere cittadino che nel tempo feudale

irrideva all’ombra dei gonfaloni disciplinari,

diventò una chimera. O delusione!
Lascia, dunque, che ti salutiamo

nel plauso entusiasta di nostra vita,

o Immacolata,

che meritasti di portare la Luce vera,

la quale illumina ogni uomo,

ogni spirito che l’invoca.

Vieni, o Maria senza macchia,
vieni a benedire la Chiesa,

a benedire tutti, perché ogni cosa
sia in Cristo rinnovata,
 con la potenza del Tuo braccio. 

La bianca Tua visione ci animerà

al lavoro e alla lotta interiore,

fidenti che un giorno

potremo modellarTi

un cantico che si eternerà nei secoli. 

Discipulus Tertiarii, 8 dicembre 1906
Canto a Maria: 
Intervista a Maria
Guida:  Noi sappiamo già tante cose su Maria: stasera vogliamo ascoltare la sua voce; sarà Lei a raccontarci il riassunto della sua fede e quella del suo popolo Israele.
(sottofondo musicale: cetra)
Da A. Comastri, Un Angelo mi disse, 23 ss.
Ciò che accadde nella mia piccola casa di Nazareth mi sembrava un sogno, un sogno fatto ad occhi aperti:, invece, era una meravigliosa realtà.

Però soltanto io  la conoscevo.

E non potevo raccontarla a nessuno, perché nessuno avrebbe potuto credere alle mie parole: l’accaduto era troppo al di là di ogni pensiero e di ogni comprensione umana.

Decisi di partire:

per sentirmi più sola,

per sentirmi più povera,

per sentirmi più libera, facendomi serva di Elisabetta.

Il viaggio fu lungo, faticoso, difficile, pericoloso, come tutti i viaggi in quel tempo.

Ogni tanto mi raccoglievo in preghiera e accarezzavo con le miei giovani mani il mistero che improvvisamente aveva occupato la mia vita. 

E … mi chiedevo:” Che cosa sarà di questo bambino? Che sarà di me?”

Poi, ripetevo, quasi masticandole come un pezzo di pane, le parole del Salmo:
Il mio cuore  e la mia carne

esultano nel Dio vivente.

Anche il passero trova la casa,  

la rondine il nido

dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari,

Signore degli eserciti, mio Re e mio Dio”. (Sl. 34, 3-4)

A me era capitato tutto il contrario: era Dio che era venuto a fare un nido nella mia casa; era Dio che si era fatto piccolo per venire ad abitare nella mia piccolezza!

Al solo pensiero … mi venivano le vertigini!

Finalmente arrivai ad Ain – Karin.

Ero stanca, ma ero felice perché stavo vivendo un gesto di amore, un gesto di umiltà. Un gesto in sintonia con Dio, il cui suore umano stava battendo i primi palpiti sotto il mio cuore, che batteva i primi palpiti di maternità.
Breve pausa di riflessione

Canto al Vangelo e intronizzazione della Parola
Venite a me, Alleluja…

Dal Vangelo secondo Luca,                           Lc 1, 39-56








  
In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta.Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore» Allora Maria disse:


«L'anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua 

misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre» .

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Parola di Dio
Si ripete il canto dell’Alleluja 

1.L. :  Gesù, noi vogliamo lodare Dio come ha fatto Maria, la Madre tua, per tutte le cose belle che ha compiuto nella storia degli uomini.

T. : Vogliamo lodarlo, perché ha ascoltato il grido dei poveri e dei piccoli ed ha risposto alle loro richieste di aiuto.
2. L.:  Vogliamo lodarlo perché ha preso a cuore la situazione di chi non conta nulla, di chi ha fame ed è solo e abbandonato,  di chi non è accolto nelle nostre case perché è diverso o straniero.

T.:  Santa Maria, donna del primo passo, abbiamo bisogno di te. “Alzati” ancora una volta e vieni in tutta fretta ad aiutarci. Corri vicino a noi ed organizza la speranza intorno alle nostre disfatte. Donaci, ti preghiamo, il coraggio dell’accoglienza.
(Un gesto: il Celebrante consegna al vicino una lampada accesa, perché passi da amano a mano e significhi  accoglienza e  consegna della Luce sul mondo intero) 

Canto: 
2° Intervista a Maria
“Quando ci trovammo una di fronte all’altra … ci guardammo come persone che hanno tante cose da raccontarsi: facevamo parte di un unico progetto, di un immenso disegno che abbracciava tutta la storia umana: e … noi … eravamo due umili donne, fragili come le foglie dei mandorli di Galilea, innalzate da un vento impetuoso: il vento di Dio!
Sì. La mia storia era ormai definitivamente legata al mistero del grembo, occupato da una presenza umanamente inspiegabile. Occupato da Dio, che si stava rivestendo di carne: della mia carne! (…)

Il mio cuore cominciò a danzare … come le stelle silenziosamente scivolano nel cielo senza che nessuno applauda, come i fiori che si muovono nei prati accarezzati dal vento, come le acque del Giordano che saltellando scendono dai monti per fermarsi nella pace del mare di Galilea (…)

Il vento di Dio si placò.

Ci guardammo negli occhi con immenso stupore, ci trovammo piccole, piccole, …, ma custodi di un grande mistero.
Allora, incominciai a servire: ero venuta per questo!”
Spazio per la riflessione e la preghiera personale

Domandiamoci: Con quale spirito, noi tutti: giovani, sorelle,  amiche ed amici del Beato Pianzola, siamo pronti ad accettare “l’imprevisto divino” nella nostra vita di singoli e di Fraternità? 
Di quanta umiltà diamo prova nei nostri rapporti interpersonali e in particolare nell’ambito della Comunità?

Umiltà è non far valere troppo il servizio che rendiamo perché al Signore piace, assai più di quello che facciamo, il modo in cui lo facciamo.
Guida:  Sull’altare sono state deposte delle pietruzze bianche, segno della nostra appartenenza al Dio della vita. Ci vengono offerte come consegna di un mistero da custodire in cuore.   

Cel.: A chi vince io darò della manna nascosta e una pietruzza bianca, sulla quale è scritto un nome nuovo che nessuno conosce, se non colui che lo riceve.
Ora lasciando la Cappella assumiamo con responsabilità il mandato del S. Padre Benedetto XVI: 

Cari fratelli e sorelle, solo conservando nel cuore, mettendo cioè insieme e trovando un’unità di tutto ciò che viviamo, possiamo addentrarci, seguendo Maria, nel mistero di un Dio che per amore si è fatto uomo e ci chiama a seguirlo sulla strada dell’amore; amore da tradurre ogni giorno in un generoso servizio ai fratelli.

Canto: per l’esposizione del SS.mo nei luoghi in cui si continua l’adorazione
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